LEUPOLD

Nel 1725, un ingegnere meccanico tedesco realizzò una nuova macchina a vapore, la quale funzionava sfruttando il moto alternativo di due stantuffi; essa era destinata, come quella di Newcomen, a mettere in moto due aste destinate al sollevamento dell’acqua.

Illustriamone il funzionamento, facendo riferimento alla fig.15.

Per mezzo del rubinetto a due passaggi, la caldaia (B) può comunicare vicendevolmente con il fondo di ciascuno dei due cilindri (C) e (D), nei quali trovano sede i due stantuffi (E) ed (F).

Le aste di questi ultimi vanno ad unirsi ai bilancieri (G) ed (H), che all’estremità portano le aste atte al pompaggio dell’acqua. 

Con il rubinetto posizionato come in figura, lo stantuffo è sollecitato dalla pressione dalla caldaia, operante dal basso verso l’alto, mentre la pressione atmosferica agisce dal basso verso l’alto (poiché la parte superiore del cilindro è aperta); essendo la pressione del vapore superiore a quella atmosferica, lo stantuffo è spinto verso l’alto.

Allo stesso tempo la parte inferiore dell’altro cilindro è in comunicazione con l’atmosfera; in tale circostanza, la gravità dello stantuffo lo fa scendere fino al fondo del cilindro. 

Quando lo stantuffo giunge a fine corsa, lo stantuffo (F) si trova sul fondo del cilindro (F); a questo punto si ruota di un quarto di giro il rubinetto.

Posto (C) in comunicazione con l’atmosfera, il vapore che vi era contenuto viene scaricato nell’atmosfera, fino al ristabilimento della pressione atmosferica; lo stantuffo (E) può dunque cominciare la corsa di discesa, mentre il medesimo tempo lo stantuffo (F), essendo in comunicazione con la caldaia, verrà sospinto verso l’alto.

Alternando successivamente la posizione del rubinetto, si può ottenere il moto alternato dei 2 stantuffi.

L’invenzione di LEUPOLD però non riscosse molto successo; riportiamo di seguito una sua testimonianza: “questa macchina può essere costruita in modo tale che i rubinetti si aprano e si chiudano con il solo gioco della macchina; io non entro in questi particolari e non descrivo neppure in quale modo si debba fare per sostituire l’acqua che vi è uscita sotto forma di vapore”.

Il progetto di LEUPOLD non venne per molti anni portato avanti da nessuno.

Solo nel 1780, sarà EVANS a sviluppare con profitto il principio avanzato da LEUPOLD.

